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TORINO; 19 SETTEMBRE 1972, 


ITALIA 


La locanda di Pisa. 


Una volta i Gesuiti avevano voce di es: 
sore astutissimi, ma o le loro buone 
tradizioni si sono pordute, 0 le recenti 
disgrazio hanno fatto daro loro di volta il 
cervello, insomma non nie imberefano più 
una, Cosi almeno ci fa oredera Ja con- 
dotta tenuta da loro testò a Pisa, ove, 
come si sa, volevano. istituîro una 1o- 
canda universitaria, Qualenno potrebbe 
forse: osservare che anche in questa con- 
giuntura siano stati ‘assai più furbi dei 
Jorò avversari, chie abbiano teso loro una 
tagna in cui sapevano cho dovevano in- 
cappare, 6 così riportato su essi un se- 
gnalato vantaggio. Ma non possiamo an- 
cora oredere a tanta rafinatozza , ed è 
più probabile che abbiano adoperato solo 
con una singolare spensieratezza e impra- 
denza. Ma veniamo ai fatti. 

Il partito clericale vorrebbe istituire 
in Italia un'università simile a quolla di 
Lovanio, nol Belgio, è noi, che vogliamo! 
la libertà per tutti © troviamo cho al 
postato l'emulazione ,, tanto iu materia 
d'industria che in materia distrazione , 
è una buona cosa, velremmo volentieri 
che si alzassero cattedra a lato di quello) 
clio sono mantenute dallo Stato. Non po- 
tendo tuttavia ancora quel partito colo- 
rire il suo disegno, pensi di ottenere al. 
meno în parto jl suo, scopo aprendo a 
Pisa una pensione. in cui gli scolari pi 
gando cento lire al mese avrebbero tro-| 
vato buon vitto, buon ristoro 6 biliardi, 
non sarebbero stati annofati da una di- 
sciplina soverchio rigida , avrebbero a- 
dompito alle pratiche del loro culto; 
sarebbero stati ammaeatrati, da ripetitori, 
destinati a fornire antidoti alle dottrine 
date dai professeri stipendiati e che gli 
intraprenditori oredono ‘poco ‘ortodossi 
Inoltre chi avesse pagato davvantaggio 
avroble potuto frequentare anche delle 
‘scuole di equitazione e di scherma. 

A capo di questa impresa parte indu- 
atrialo o narte edncativa sì erano meusi 
alcuni gentiluomini, il duea Salviati, fl! 
principe Altieri, un tomo. che acquisi 
qualche rinomanza negli studii storici,| 
Eagenio Alberi, quegli che volle. riabi 
litaro Ja memoria di Caterina de' Medici, 
ma chi dava il tono ‘all'istituzione eral 
niente meno che il padre Curci, quello) 
olio si rese famoso da prima per le sue) 
polemiche con Vincenzo Gioberti e poscia 
colle suo prediche, ed è considerato come 
nina delle colonne dell'ordine gemitico a 
cui appartiene, 

Ora qua appunto vediamo una man- 
canza di accortezza che. ci maraviglia 
non poco, Lasciando a parto. lo dottrine 
religioso, quell'ordine si sa che|ha sem: 
































(Vedi n, 259) 
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nomanzo 


Capiroro XXVII (Seguito). 


Ml giorno dopo, era ancora, di. buon! 
mattino, quando Carlo Gemmati rivevette 
di nuovo la visita del dottor Macchia, 
«ho mai prima d'allora era stato così 
frequente nel cercare di quel sno colle- 
ga, e così famigliare nel trattare con 
esso. 

Lo zio d'Earico aveva un'indole eccel- 
Jonte; ma l'esperienza della vita eni n- 
veva appresa migliore forse d'altruî per 
Ta sua abilità osservativa, lo faceva guar- 
dingo dalle cose e degli vomini, diffidente 
dello opere di questi ultimi è curoso di 
considerare il segreto movente) delle a- 
zioni. Sapeva che nulla si fa al mondo 
senza la spinta d'un interesso più 0 meno 











Dre dateggiato ed ostegi 
maselma rabbia il: partito. nazionale, 
Regno d'Italia, l'abolizione del potere 
temporale del P'apa, tutto cose che stanno 
invece. infinitamente ‘a cuore alla \gran- 
dissima meggioranza degl'Itatiaai. 








atilità oui doveva destare un'istituzione 
crenta da uomini che non brillano sicu 
rnmento per amore sviscerato, della Il- 
bertà, si disse che si sarebbe lasciata in 
disparto la politica, ma chi era tanto 
soro da aggiustatvi fele? Si sa cho In 
botte dà. del vin ch'ellae, Bisognava dun- 
que lasciar ignorare chi fosso il bottafo. 
[Ad alcuni poi potevano piacere 4 cibi che 
ai sarebbero ammanniti in quella locanda, 
‘ma non la sua insogna. Ioromma pare 
clio siasi fatto il possibilo perchè l'im 
presa non potesse attecchire. 

Se comprendiamo poî che. s'istituisca 
un'università alla Lovanio, più dimieil: 
mente: comprendiamo come si volesse che 
‘s'imbevessero a. ossa gli scolari di dottrine! 
iverso da quelle: che avrebbero. attinte 
nelle scuole dell'università. Forse ciò si 
potova effettuare per le scuole di mine- 
ralogia e di botanica, ma non por quelle 
di filosofia e di diritto, 

Aa ogni modo i locandieri, uniforman- 
dosi alle leggi, erano nel loro diritto, 
come avevano perfettamente i loro av- 
versarii diritto di non mettersi a dozzina 
nella locanda, Cutoi"e comp., ed anche di 
‘censurarla. quanto loro piacesse. Disgra- 
Ziatamento în qualche parto d'Italia e 
specialmente nelle Società che diconsi 
democratiche, si ha un concetto della li- 
bertà affatto diverso da quello che con- 
nisto nel lasciar fare a ciascuno ciò che 
gli talenta, purohè non impedisca che altri 
a sua volta facela quello che ha voglia di 
fare. Per essi 0 si tollera od anche sl pro. 




















©| muove qualunque atto di violenza contro chi 


non ponsa precisamente come sì vorrebbe 
clio; pensasse ed opera in conseguenza. E 
ciò è accaduto precisamente pochi giorni 
sono a Pisa ed è gran ventura no i di 
sordini non hanno prodotto dello Inttno: 
slisime scene di sangue. 

Si cominei adungue in quella città 
dalla stampa a lanciare vituperi contro 
la nuova pensione non ancora aperta, ma 
fin qui, so le frasi non si contenevano 
proprio nei limiti di una decente opposl- 
zione, non si poteva dire chie. si facesso 
altro che esercitare mn. proprio. diritto. 
Afa nella sera dei 13 di settembro si 
sparse voce che sarebbe capitato alla sta- 
zione della strada ferrata ‘il Curci in 
persona. Allora s'invase la staziono da 
una folla che alle parole, al gesti 6 alla 
figura faceva vedere di chie sarebba. stata 
capace contro il malavventurato che. si 
aspettava, SI passano in rassegna, si 
‘squadrano coloro, che escono dalla sta- 
‘zione e capita finalmente nn povero di 
volo di pretà, che, nonostante le! esplicite 
dichiarazioni dl alcuni astanti che affer- 








nobile, più o meno confessabile: e. del 
‘ano allegro collega conosceva abbastanza 
indole © carattere per dirsi che era forse 
più facilmente fra i non confessabili e i 
poco mobili l’Interasse che lo moveva 
‘quella nuova frequenza dl visito ed ac- 
orescimento di cortesto verno di Int. Però, 
‘quantunque molto ci avesse pensato, non 
‘sapeva indovinare qual fosse precisamente; 
ed al giusto, al giusto a quale scopo 
tendesse: ed în tale incertezza, s'era 
detto di staro in guardin e di badare 
bene ad ogni atto e parola e suoi © di 
altraî, 
L'accoglienza che egli faceva a Mac- 
chia era sempre d'una freddezza da in- 
covaggiaro assai poco le espansioni d'a- 
micizia che l’altro si permetteva: ma il 
nostro giovialone, nella continua sua in 
apparenza spensierata ilarità, mostrava 
di non accorgerai il meno del mondo 
della poca premura a suo riguardo di co- 
inî che egli si ostinava a chiamare il 
(suo più caro fra i carissimi amici. 
Védendolo entrara quella mattina, Gem- 
mati domandò brascamente a Macchia: 
— Ancora vol! che cosa c'è di nuovo? 
Macchia risposo colla più allegra ri 
‘sata del mondo: 




















in trttavia cola ano i 
illin persona, L'infetico, pallido come un 


Egli è vero che, pet prevenire l'o-|è 


contrario; si dico. essere il Curci 


‘tenoio, allibito, fu spinto @ risospinto al 
muro, malmennto. S'impsavvisarono bi- 
gonco per salvarlo, ma i forsennati, che 
volevano nna vittima, gridavano « ae no 
Jui 8 un ato amico, » argomento del 
lupo della favola. Pu una scena d'inde: 
sorivibile disordine, vociferazioni, fischi, 
mazze în aria, imprecazioni, che minno- 


ossi, 











‘canza di meglio abbiano picchiato un ca- 
nonico che vista la mala parata aveva 


tro Capranica ja 
[gar colla comp 


più grava che non siano gl'improperii d' 
alkuni tariosi che Inferosiscono contro di 


E nell'ipotesi improbabile che st 





sarebbe trovato un numero sufficiente di 
scolari che credessero poterseno giovare, 
si commise una vera lesione dei loro di- 
ritti, cui nulla può giustificare e che dà| 
nuova ansa a commettero delle violenze. 

Con tutto ciò non ci stupiremo se i 
Generosi atti di Pisa troveranno degli 


‘lavano ogni momento di tradursi in atti | apologiati. 
più colpevoli. Si seppe finalmente chio il —— 
Curci era lontano 0 sì dice che in man-| ‘Momnm, 18. — Teri era ehbe lungo al ten- 








presentazione del Rab 
gaia Morelli. 





telegrafato al Curoî di non pirtiro: 
Un corrispondente della Ga 
lia narra che un oratoro gridò fra 





ta Ita. 


Non ostante i molti Ra)agas che facevano 
lovboccacie in platea nl sentiro le, frustate 
loro inflitto dal Sardo, il primo ed il Secondo 
‘atto furono applauditissimi; discretamente fu 
‘colto il terzo atto; il quarto e quinto atto, 





gli 











‘applausi frenetici della popolazione: « a 
costo della nostra vita vorremo la sua , 
incendieremo la casa clio Jo alberga, e 
insegnoremo così agl'inigui. che il qnar- 
tiere dove esalò l'anima il grande repub- 
biicano non è destinato a’ così enormi 
profanazioni. » Bel modo di onorare In 
memoria del grando repubblicano 1 to- 
glioro la vita altrui ed incendiare 1a 
casa. Il duca di Modena almeno avrebbe 
rinpasminto ai vioini il pericolo di essere 
Incendiati essi pure. 

Arrivano finalmente i rappresentanti 
‘della forza pubblica , i quali pare sap- 
piano sempre ciò chie deve nceadere solo 
dopo degli altri. Riescono/ a mettere allo 
stlicrmo il malmenato, il quale può dite di 
‘avere guadaguato un terno 56 uscì dal taf: 
feruglio con solo le ossa ammaccato. 5'ode 
nin colpo di pistola, ma non sì sa chilo 
abbia tirato. 

Ecco lo scone che. vediamo ‘anccedere 
nella mite Toscana, in tempo di profonde 
pace, Violenze per. parte del' cittadini; 
olfese alla libertà, minacco di morto o di 
incendio, inettitudine delle autorità dello 
Stato, malitrattamenti di persone inno- 
‘sue. E se fosse capitato chi era oggetto 
dell'odio di quei furibondi, una sangul- 
nosa pagina avrebbero a sorivere) gli 
fcrittori della storla italiana. Abbiamo 
Visto applicare in qualche contrada del 
l'America la giustizia di Lynch: ma se 
‘con quella prosessura affatto sommaria 
non si applicano le guarentigie che di 
l’amministrazione della giustizia negli 
Stati civili, si cerca almeno di tutelore 
la vita umana. 

Come sî poteva credere, gl’intrapren- 
‘ditori della nuova pensione dichiararono 
‘di desistere dalla loro impresa. Ma loro 
fantori, potranno sempre dire ole smisero 
‘non fn seguito alla pubblica riprovazione, 
‘ma in seguito alla violenza, alla propo 
tenza della folla, niente meno biasime: 
volo dî quella di un tirannetto. 

O la pensione progettata non avrebbe, 
come cradiamo , trovato tanti frequenta: 
tori che la: potessero mantenere in piedi, 
e doveva chiudere bottega , e gl'impre- 
sari avrebbero ‘avuto uno smacco molto 


La 








‘ch 





0) 
stro. 





terno) 





beni: 





— Oh che faccia mi fato... Ssommetto 
‘che sono venuto a disturbarvi nel più 
bello di alonno dei vostri importanti ed 
interessautissimi studi!, per cui vi ren- 
dete, mio diletto amico, così benemerito 
della scienza, della patria nostra e del- 
l'umanità. 
Carlo fece un gesto d'impazienza. 
— Si, sì, sî: gridò l'altro con crescendo, 
di calore, È inutile cho voglia saltara in 
campo la vostra troppa modestia. È così. 
Sicaro! Siete, un luminare. Se foste un 
francese, tutto il mondo parlerebbe di 
voi. Se aveste un barbaro nome tedesco, 
‘sareste citato come un'autorità incontro- 
vertibile.. 
Gemmatti praferi tagliar corto al com- 
limenti con un'interruzione che gettasse 
in altra strada il discorso. 
— Siete venuto, per riprendere il vo. 
‘stro denaro ? domandi ad un tratto. 
Macchia fu tentato di rispondere di sì 
‘ma temette disguatare. il cav. Celtois a 
far questa cosa. prima che questi glie ne 
dicesse, 

— OIbÒ !... vedete ole contrasto ! To 
vengo per parlarvi di cose di scienza, e| 











bilia 














voi mi credete chiamato da un interesse, 
Si cacciò a ridere secondo il solito, 


nei quali cessa Ia commedia: poli 
Inogo ‘allo solite scene di. amoreggiamenti, 
Fessero, malamente; 
ultime parolo di; Tv 


1, Un regio decreto (1, CCCXOI, 
[subbl;), del #9 luglio, che atitorizza la 
[ca generate di sicurtà di 


sul cap, 
stero, dell 


disturbatori della quiete pubblica : 
Gli nchinmazzatori notturni di chi si purla| 

nel 1. 257 del suo pregiato. foglio , sono al 

eno! qualcha' volta repressi; dopo le 11 di sera 

(dallo guardio di polizia. Mu questo! non si 

restano punto quando 

cceni succedono dopo 


mento è ÎÌ caso di lama 
ti articolo 

cesare simili soll quali non sn 
etto tanto frequenti fe cl nere, almeno pet | orti den 
quelli cho recano” danno, da Dre Ari 


besiefsinta: di 


contrato tutti i favori del pubblico, provocando | ceco, Fnsersieata preso il da 
[di-tratto in tratto segui d'ilarita' è molti ap- |Enrico, id, 8 





ca Can 


er furono applavitite le 
ga. 





ATTI UFFICIALI 


Gazzetta: Ufficiale del 16 settembre reca: 


arte 
Gan» 





lano, 





CRONACA CITTADINA 


Comitato per l'abolizione de 
‘dazio consumo. — Si avrertono, coloro 
‘avessero corrispondere od a dare comu 
'nicazioni al Comitato per l'abolizione del dla: 
lo consumo, che posscno dirigersi al segretario | 3: 
del Consiglio direttivo, avv. Alfonso Budini 
Confalonieri, nel suo stulio, 
lanzo di Città, n. 1; piano 8°, 


piazza del: Pi 





Il presidente 
‘ARNAUDOK. 
Schiamazzi notturni. — Un no. 
ispondente ci scriva. intorno. a certi 








schiamazzi © i canti 
‘ora. suddetta mell'in- 
delle caso abitato da. operai, fra chi ci 


's0n0 anche gli onesti © laboripsi. che nou vo: [9 poni 

[gliono essere: disturbati di 

qui risse con quel che segue. 
$i dirà che i perturbatri [al possono liccu-| 

ziare, ma. biso 

‘garli' allo egombro non ci vuole meno di na 

mess di 

‘mai rimborsata per _inso 

($0no licenziati fanno per dispetto più fracasso 

di prim 

nudole 


ubbriaconi e di 





riflettere che. per obbii- 


tempo &d una spesa cho, non viene 


lità. Quando poi 





cioè battono ‘contro le porte. rovi- 
rompendo i vetri nel mentre. che 
recazioni contro il proprietario |&l 
inquilini ele [oro fecero qualobe 0s- 
"È qu, sigmor Direttore, che vera: 

rà la mancanza di 
facesso senz'altro 
i quali non sarebbero 















oizia: (ch 
Scam, 





sopportare ‘una 


‘n Teatri, — Il graziono, proverbio del. |negeziante — Di 
VA. Torelli: ‘Ohi muor 
tè paco rappresentato iertera al Grbino per 


ace , e chi cive si 





la sig. Laurino T'essoro , ha in-| 


Nelle malattie encefaliche voi. siete 


un'autorità. 


Lasciamo i complimenti 
Si presenta, mio carissimo ‘amico, 





Tin caso strano, mirabile, rarissimo e vo- 
glio che voi veniate a vederlo: 
‘aiutarmi coi vostri lumi più vivi de' miei, 


poi perchè nell'interesse della sofenza. è 
opportuno clie ‘lo esaminiate. 


E narri dell'infelice Agliuoletto del|Auattro. 
[cavalier Benda, Gemmati ascoltò con as- 
(sai intersese e volonteroso consenti ad nn 
‘consulto per quella stessa giornata, 

Macchia non aveva ancora. parlato ai 
genitori dell'infermo, ma era sicuro che 


appena egli avesse fatto conno di ciò, 
‘essi avretbero neconsentito, 





prima per 





Nora, disse, fo colla fumiglia sta- 
l'ora per questo pomeriggio, se non 


vi scomoda. 


Niente affatto. 


— E ve la farò sapero. 

— Va benissimo. 

Accordatosi. di questa guisa ‘con Gem- 
mati, 
enza la menoma difficoltà , 
molto favore vide accolta lu sua propo» 
ata del consulto. Uscì di IA @ fa dal cav. 


Macchia fu al palazzo Benda e 
anzi con 








Iplansi alle: sorata: 
(dello parti princi 





cio aver appanto ma 
ti, allo, Zerri ed ‘al Colome 
bari, Il verso , poiché fa commedia è in versi 
Marcin! plei di brio. Qualche coractore 
Potd n tantitio caricato nell'esecuziono. 

Ta fidanzato del. marinnio, nn ballo di 
Mfaghetti (e fu proprio grande, perchè, durò 
Un'ora © mezzo, circa) rappresentato ieri sera 
Al albo, avrebbe avuto cortamente mu esito 
completo, ne. l'esecuzione fosse' stata. più dili« 
(gente; invece il corpo di ballo andò avanti ® 
forza di grili e Gattute: la mimica; molto tra 
curata; specialmente dal sesso femminile, che 
tutto sn fuorché l'arte di esprimere col restò 
la parola; in fine non ‘vi era affictamento, 
‘sme  dice in gergo teatrale, Cin tatto. ciò 
Îl coreografo si. ebbe moltissimi applausi e 
(tbiamate colla prima, ballorina. signora Fer- 
anti, & dovette far replicaro il‘ gran balla: 
bile turco, del quarto; quadro fra ‘le ovazioni 
Tdel pubblico. 

TI ballabilo, dei 





ostiglioni, verso la fine; 
non anlò a genio degli spettatori, ed il Ma- 
[ghetti arci bene dì sopprimere quall'tero 
oppiettio di frusta, che dh maledettamente 
i nervi. 
ll’orchostra diremo: chi di voi ha più pec- 
‘cati cagli Ja prima pietra. PDA 
Ci dimenticavamo di dire che il macchinista 
‘Santoli ottenne ancho'la sua. parte ‘di elogi 
‘nella scena della tempesta 6 nel disfacimento 
‘li un bastimento qualunque senza nome. Poco 
‘maneò non si volesse dissifa anche Ja tempe- 
nta. Bolla veramente da ridere. 


Trovasi depositato preso l'ut: 
fici di Polizia Manicipale ua orologi? d'ar= 








‘2° Un regio decreto (u. 060); del 0|6*2t0 tiaveutto lunedi 18 corrente ma so. 
‘settembre, che ordiua, una prelevazione di fon- 

94 quater del bilancio del ‘iii 
‘inanse. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGIO HE} 

fatte all'Osservatorio astronomico di A'erine 
376 sul livello del mare, 

18 settembre 1872. 





" 
£ 











= E 
il * 
| È 4 
isf 1 
isf A 
EMICHHI $ 
SOL sE 
aa 
1785,3/+-18,8)13.0] B1|15*10'N di ner. n. 
de 
1300-420014] edteisin e. lupa 
usi 
130,0/-+00gl1o,| sdltsear | mile. 
È 








763,9/4+95,7/14,1 
Gpom. 
134,0/+24,8/19,9] 


58181 25:N (Ed. 





pen: 
06/18 161 leatama: [sopert. 


#94,5|421,7]19,0] 6619 10]8 a: lipin 

Tenperatura citrema nlj mivima + 18,5 

nerd in gradi cantesimeli) massima «+ 261 
‘Acqua caduta mill. 0,0 

Minima della notte del 19 + 16,8, 

BOLLETTINO, ASTRONOMICO: 

(Tempo medio di Roma). — 90 settembre 1879. 
Nascere del Sole, ore 0 5 — 

ni meridiano, ore 19.19 — Tramonto 8 18° 
Nascere delle Lum 9/19 sera 


Passaggio al meridinne, oro 2 37/matt, 
Tramonto, 












ti al'ufizio dello stato. civito 
il giorno 17 settembre 1879, 
Armanio Francesco, d'anni 65, di Terno, 
lapiuo' Vincenzo, id. 98, di 
fegiadrta: Isintttoro Sa rito Gioi Mad 
(lalema nata Beltramo, id. 76, di Lesogno (Mon: 
dvi) — Rossotto Giuseppe, il, 59, di Mon- 
Fonbatile 
8, Atmbrogio (Francis), ne- 











——————@ 


— Béne! Esolamò Carlo impazientaio. |Celtoîs; a onì comunicò il mezzo onde-si! 
[Sentiamo questo cose di solenza. 


(era servito, e come tutto gli fosse andato 
a seconda. 

Barnaba approvò vivamente. 

— A che ora daague il consuito ? 

— Alle quattro, 

— Va bene... Guardatovi dall'acomp a- 
‘gnare colà il dotto Gemmati. Lasciati Jo 
andar solo: ed anzi vol. recatevi al © pi 
Iazzo Benda un quarto d'ora prima delle 





— Farò come volete. 
‘Ponîo che aspettava con una certa an- 
ufetà dal liquorista; verso l'una pomeri- 
diana, vide targlisi un pafsliacolo 
colla muschera in viso, che mestuagli in 
mano In sua scatola di fiammiferi, gli disse 
inell'orecchia 
— Oggi alle quattro in punto; non 
prima, 
Tonio conobbe che quel pagliaccio era 
tott'un’altra persona dal dominò della 
notte precedente; non fece la menoma 
osservazione, nè la menoma domanda ; è 
‘quando appunto battevano le quattro al- 
l'orologio del campanile vicino, egli tro- 
vavasi piantato in faceja al portone di 
casa Benda, 
(Contia) 











Virronio Bensezio, 
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n qii_____ 


anto — o " ne 
Esiti e pete don RT 
di Hivoli — Più 8 minori d 
Nascite dichiarate d'ufficio) dello stato civile 
il giorno 18 settevibre 1672, 

Maschi 1%, femmine 12 — Totale 24. 

L'ESPOSIZIONE, MILANESE. 
XI. 

Milano, 17 sotlenibre 1872. 

La. pittura religiosa può dirsi quasi 
del tutto' estinta. Nel tempo della grande 
arte italiano, se mai fosse venuto în 
mente a quei mostri maggiori di far delle 
esposizioni (ma allora l'arte non aveva 
bisogno: di questa protezione da stufa di 
fiori), In maggior parte dei quadri che 
al sarebbero visti esposti anrobbero stati 
di soggstto religioso. Andate a Brera, 
dove si sono raccolti alcioi dipinti an- 
tichi, e lo vadeto di entità. Qui inveco, 
all'esposizione moderna, di quadri d'ar- 
gomfinito religioso non ne avete che quat- 
tro 0 cinque, e di essi uon ve.ne lente] 
cho dre degni di essere notati ed amni. 
rati. 

Appartengono ambedue n quello che a 
mo, come a quasi tutti, appare il più 
abile e più valoroso del pittori dell'Italia 
meridionale, Domenico Aitelli: 0 e 
due tele che 1ieritano considerazione gu 
sai) ma nelle quali non tutti forse con: 
sentiranno a trovare nna, vera, e po- 
tenta ispirazione religiosa. 

Ta prima è una madre di Gesù, cui l'aii 
toro lia jutitolata Salue Regina! Bisv: 
gna fermarolei innanzi ed smmirare ad 
‘ogni costo, tanti ne sono i pregi. Bontà 
‘di aisegno ed eocellenza di colorito, jm- 
pasto generalo el acconcezza di partico. 
lari, intonazione, concetto e materialo 0- 
pera di pennello, tutto concorre n farne 
‘un pregevolissimo lavoro. Mu non ci 
trovo quel| vero santimento religioso quale 
ere provato, ai tompi della grande mit, 
dai nostri sommi anche da quelli che pii 
rmanizzarono il tipo della Vergine ili 
Nazaret, Andrea del Sarto e Rafiaclta 
Sanzio. Quella del Morelli, ai miei occhi, 
non è nna madonna, ma una donna. C'è 
la madre, non c'è la. vergine: c'è Ia 
creatura. che cha scfferto. 0 che soffre, © 
glie accoglie con santa rassegnazione 
così le prove! conie le givio della vits 
non c'è la regina dei cieli. È nna cren- 
tura smmirabile, ma noo è indiata; è 
quale può apparite a noj coetanei di 
Strauss! è di Renan, o freddi rezionalisti, 
o scettici indifferenti, 0 anidaci negatoi 
non ci vedo;né la tradizione artistica, rò 
la tradizione cristiana... Ma con ‘tutto 
ciò, ripeto, è nno stupendo dipinto. 

Maggior sentimento reliziuso v'è forse 
nel secondo quadro del ‘Morelli: Cristo 
deposto dalla croce. Non è che nno schizzo, 
mia in esso v'è più potenzu, maggiore în. 
telligenza, di disegno, cd efficacia di colo- 
rito che in parecchi quadti, finiti e rif- 
iti. lissiati ed accarezenti. 

Le tigurine. non sono cho tocchi ‘di 
pennello; 1.4 che tocali! La composizione 
è acconorta soltanto; ma quale sulennità 
in essa; quale impressione di grandiox, 
@ Ai terribile! La sconn è stupenda, € 
l'effotto immancabile. Quella piccola tela 
‘acquista 14 dimensioni della vastità per 
la grandezza del convetto che D'iuformi. 
Il Cristo è stesn in mozzo ad uno spazia, 
sull'orlo del quale drizzano antora. nel 
l'ossuro del ‘cielo il loro funesto prvfty 
0 le bravcîa desolato la oroci dui das Ja- 
droni. In mezzo alle tenebre d'uva sera 
muvolusa, fatto aviplo e russigno!d.i vn- 
orga Il ditto luane 
che getta una luce pallidastra su queita 
cena di morte. In cerehto, jutorno 51 
morto già fascinto, stanno seduto, in at- 
situdine di quel dolore cho non vio] es- 
gere consolato, le doone, e in ‘mezzo a 
loro, più desolata di tatte, Ia madre. 
Una solenne mestizia, nn inesprimibile, 
raocspriccio, il sentimento. dell'infinito? 

Rinomhtissimo artista napoletano è il 
signor Federiso Maldaralli: sua 50 trova 
du n mirarsi sempre nelle tele di Ini la 
luce, vb'egli se farci frradiere e. distri- 
buire più pura, più splontide, più vera 
forse cho ogai altro, non mi piacciono 
alento volte e now. troyo sewupre belle e 
vere le sue fizure, Nei duo quadti. che 
qui hs saposti; duo bagui pompeiani, al 
solito w'è avia è lesa dovizia, ma Jo 
doune rappresentateri sono brutte, in 
poco artistici attsezi, dure, con carni di 
















































































le voriia nè anche 
ell'eterno: baguò vi par 
Îà velato le tant 
l'origiulità, del pensiero ei la 
forza, queli’apliazione she na novità ed 
cia al osusetto, quel non su che 
































onde lo. spsttatore rimane afferrato e col: 
pito. 
hi possiede, questa) dote) è. il. signor 
Giuseppe Boschetti (nel suo quadro: Ze 
liste dei prosorifti. È dipiuto con sover-] 
‘chia traseuranza , con una tavolozza che 
par quella d'un principiante , con certe 
ingenuità primitive di disegno clio sen. 
tono 10 scolaro, con una sprezzatura che 
va sino all'affettazione, ma. con un'abilità 
fîn certe parti e con un fare qua e-là'che 
ti rivelano il maestro. Ci sono due 0 .tre! 
fignre veramente ammirabili : quello di 
uno schiavo germanico ‘che. soliinde il 
labbro ad tia orribilo cachinno, vedendo 
fre i condannati S1 nome del suo padrone; 
quella d'un delatore che afferra uno doi 
proscritti venuto a consultare egli stesso 
le orribili tavole, ed accennandogli con 
feroce giois il sno nome nella lista, sj 
prepara & etrascinarlo ai carnefici per 
prenderne l’infame prezzo del sangue ; 
‘quella d'una donna ansiosa che cerca se 
v'è nu nome diletto... Aîmò | Solamente 
in questa donna v'è un sentimento pie- 
toso : negli altri tatti c'è panra, sospetto 
| feroce tripudio, perfino in quel furfan- 
tello che si caccia fra la folla fregan-| 
‘dosi le mani ; ed anche questo è ginsto| 
(e rivela nell'artista un'bron osservatore 
sà un pensatore. Ma poi distro! queste e| 
qon queste, quante figure, appena accen- 
nate, gettate giù, sbiadite ,, confuse, in- 
torno a cui pare che non si sia voluto 
fermare impaziente il pennello | 

Bravissimo artista è il signor Giuseppe 
Seluti, che nel suo quadro: Pindaro che 
esalta nn vincitore nei giochi olimpici, 
fa ammirare. una composizione , nn di» 
segno , nn complesso degni de' migliori 
elogi. Si potrelibe ridire qualohe cosa in. 
torno al colorito : v'è una generale in- 
tonazione nè yera né bella , che sta fra 
il grigio cd îl cioccolato, Jo figara beno 
Immaginate, ben poste, sono: alquanto 
sbiadito, a contorni che si dirabbero sfu- 
mati, con poca forza d’impronta , ma il 
‘ielo è bellissimo, nel grando spazio del 
‘oîrco v'è inondazione di Tuce, 0 il movi- 
mento: è pieao di vita e ginstissimo, 

Un bello e vivissimo e verissimo movi- 
mento l'ha messo il signor Michele Ci 
marano nella sta tela cho rappresenti 











i|Una carica di tersaglieri sotto ‘Rota, 


Maggior verità di quella che si vede in 
‘questo dipinto non credo che al possa at. 
rivare. Quei bersaglieri, cho sono di 
grandezza natorale, hunno il vero tipo 
del: nostri soldati , riconoscereste alla 
facela, alle mosse a qual regione italiana 
‘Appartengono; essì si slanciuno, saltano. 
corrono, gridano, minacciano, La diver. 
(sità! delle fisonomie e; delle espressioni ji 
Nlu sentiniento. che: puro è comune, Ja 
Varietà dello attitudini in an movimento 
che pure è lo stessò, sono benissimo tro. 
vato 6 a meraviglia riprodotte, Ln tela 
‘8 piena di azione e di vita; il pennello 
è franco, non esitante mai, e non la 
ssiando scorgere mai neppure Iv studî 

per cui è arrivato a quelle. sicurezza di 
toeso, 





LA NITRO:GLIVERINA, 
Stimatl«simo sig. Direttore, 





Ni 

(dot giorualo pregiatissiao da Lei iiretty 

vasi queste; pocle parle abtlo forma di iu: 
uzio. 

« È morto fu questi gini l'inventore della 

bltnv-glicerina, l'ingegaeze. ritiso  Emamniol| 

Noel. » 

Non per altra ragliuo che pel (esiditio chi 
‘elle cos scientifiche, come fn tutto, il me. 
rito di una scoperta si attribuiuca al suo veri 
[iuitore La prego, sîg. Direttore, di inserite 
fn uso dei prossimi numeri del mo diario la 















pubblico nol suo giornate Les mondes il sh 
Fissinio; ab. Moiguo, Il lettore velrà chi 
‘quasto trovò la. nitro-gliceriva.. Agi 
‘che i sig, Nobel (ingegusre svedese, & wo 
Fosso) iuventò In dinamite, che nos è altr 
che wa misto di nitro-glicerina e di uu ma 
teria solila jolverusa che ne rimane ibovin 
‘© che meglio © con minor pericolo e'funici 
como materia esplosiva, chie la sola nitrosgli. 
cerine. 

Quaudo si volessero ulteriori sohiarimeti sù 
‘questo argomento, pottannosi consiltare gif 
Atti della R, Accademia dello solenzò di Tu: 
rino pel 1870, nei quali si troverà mia mic 
memoria col titolo: Alcuni appunti riguar. 
'danti la nitro:glicerina, ta: nitro-mannite e 
la cellulosa nitrica: essa fn letta il 10 aprile 
del dettò anno. 

Chi poî ereda che l'inventore della. nitro. 
[glicerina abbia. per. questo, fatto acquistato 
fquialihe merito rispetto alla scienza ed alla 
industria, si rallegri che egli non è ancora 














è | morto: iu prova del ‘che si sottoscrive 


Dott. A. Somneno, 
fi di chimica alla Scuola degl'inigegni 
in Torino. 











Seguento reclamazione, cho già a ma islacan| 








I. Aso. Bonnmo, secrétaire de l'Académie 
‘ca sciences de Turin, — Déconverte de) 
la Ditro-glyoérine. — u Il est vrai: 
see étonaant ‘quo l'epogue de Ja d6couverte 
e la nitro-giyotrine, ce corps anjora'bal u- 
niversellement conno, par sa force explceive 
‘qui a tendu biea dee services d l'industrie, et; 
pur les gravss malbeara qui ont eté causte| 
par sos’ violentes ciplosione, soit encore. un 
‘Sujet do: contestetion, et que l'on attribua le 
mirite de l'avolr inventé, tanto? è un chimis- 
ta (englaîs, ML. Williameon (eu 180%); 
‘a ‘io ingénicur sutdoia, M, Nabel (7. le jonr-| 
‘tal de Paris, la Liber! éro de dimanche 
8 mai 1870; v. le Gaulois, tè Techriotogiste, 
livraison de mars, 1870). Ce n'est ponttant ni 
lam ni l'antro qui ont. tronvé la nitro 
rido, TI sufft, poar s'elì ornvaiucro de cone 
atlter les voltmes des mimoires de l'Acade- 
io des sciences do Turin (qu'on tronve duns| 
toutes les. bibliothéquss des  priucipalea Aca- 
‘dimies d'Europe), powr-y lire: dans le volume 
X do In 9° sirio, ut travail qui a été lu par] 
oî, le E juillet 1847, ot dont le titre est| 
Sopra. alcuni nuovi composti fulminanti otte- 
iti col mezzo dell'azione. dell'acido nitrico 
[sopra le sostanze organiche vegetali: Le me: 
mire que je yous cite est le fruit de lobgues 
‘et dlangreratises ochorchos que j'ai faites dins 
sonraut de la susdito année. On y troù 
la description di procede par lequel' j'ai ol- 
‘tenù In nitro-giycérine, des proprités do ce 
touveati corps, de ses renctions priucipales, et 
ièmo de son dotion sur l'economio anfmale. 
''ai méme. basardé alors ‘uno opinion’ sur la 
‘composition de e. corps, et on ne trouvern| 
pas Gtonnant. quo: mos idées.d’alore no wolent 
plus. d'accori ‘avec celles qui. sont, adiises 
‘inainitenarit, quant on nombre des équivalenta 
Wacido nitrigue qui remplacent l'eau eliminée 
‘le la giscerine. Je vous fuis parvenir par la 
Doste nn exomplaire. da ce document dont on 
e peut mottre anunement eù dote l'anthen- 
ticiee. II ya plus, tne communication idoutigue 
dans lo: fond ai mitmoite suscité a 6te envosde 
‘for moi au congrès scientifigue. italien qui a 
e A 
uo et inséréo dans les actes do co congrès, 
Atiquel ausiataicnt aussi Denmcoup de savants 
'étràugors. Cette mme notive a té reproduite 
‘par DIL Zantedoschi, professenr à Venise, dans 
lo towo IM, livre III de la Ricista Fisico 
Chimica italiana, en-1848. En parcotrant ces 
publjontions, il cst facile do voîr quo si les 
‘amtres chimistes qui se sont ocenpés' de lal 
nitro-glystrine ont pu ajouter quelgue chose 
quant aux details de la preparation en grand 
lo co produit, (et son emploi dans le/tra- 
‘vail dea mins, ils n'out rien dit plus quo moi 
‘quaut è son Bistoîre, chimique. Je n'aî: pre 
bescîn, de déduire moi-méme Ja consiquence de 
‘cen. prémieses. Sil y a quelque_mérito dane 
cette’ déconverte, Il me revieut incontestabile. 
‘ment, Je mo permeta, d’ailleura, d’ajonter 
‘que cette revendication de priorité en ma fa: 
Yeur n déjà 616 faite par af. Pelonze, qui a 
Sie mom” professeur dans lea auinées 1841-1842 | 
et uno partio do 1849, et dont je regrette im- 
'iensowent. Ta perte. Cette ré'lamation a en 
lieu! è l'Académie des ecîences do Paris, dans 
la séanco du 17 juillet 1865: seulement. dann 
la relatica qu'on a faito do cette séance dann 
fo journal l'Institut, on s'est trou.pé do date, 
‘et ou a changé 1/2 nom en celui de M, Son 
rero. En 1847, j'étais depuis, denz aus pro 
fosteur de chimio appliguee aux arts & Turin, 
'et_l6s rochereies dout Îl est question, jo lex 
ni faites dina le: labioratoîre de ion |6sole.» 
Ce Eee e 
T BENI ECCLESIASTICI. 
Dalla, Direzione, generaie del Demanio n 
elle tasso ‘sugli. affari presso il: Ministero 
delle finaizo fa pubblicatà il seguente pro- 
spetto dello vendite dei beni famicbili: perre- 
uti al Demanio dall'Asse ecolesiantica: 
Nel mese di mguato dol 1878 farono venstal 
li, JIA7 Jotti, che iessi all'asta sul prezzo 
L. 4,000,834 88. vennero aggiudicati per 
Li. 3,004,685 46, 
Nei mesi precodenti dell'anno 2879 i lotti 
venduti furo;0 6985, che. messi, all'asta. per 
Li. 16,19,850 17 furono agginilicati per lire 
20,788,872 71. 
Dal 1° gennaio a tutto agoito 1679 furolio 
venduti per la complessiva somma di lie) 
‘80,128,068 17, lotti 8472 che! erino atuti 
messi all'asta sul prezzo di L. 90,914,744 96. 
Nol perludo dal 28. ottobre 1667 a tntro il 
1671 ‘i volidettoro 62002 lutti, alia messi al: 






































































































etti | Pasta: sul jrezzo. di I. 85,560,509 98 farono 


aggiudicati por L. 944,502,681 83, 

Dal 96 ottobre 1887 a tutto agosto 1872 fu. 
|rono venduti lotti 70,974, cho massi all'asta 
sul prezzo di L, 236,175,281. 38, vennero 
giudicati per le complessiva somma di ire 
970,701,940. 








LA FERROVIA DI SAVONA. 

La ferrovia di Savona per la ‘quale (Mu: 

icipîi e Provincie del Piemoite fecero co- 
tanti sacrifizi, è veramente sotto l'inffussò di 
‘une cattiva stella. 

I lavori dovevano essere terminati al primo 
‘geonaio 1879, 

Ma, secomto il Moviniento, per. quel 
sat ilo terminato il tronco  Savona-Cairo- 
‘Acqui, uva quello Cairo-Bra. 

Le cose Jungle diventano serpî. Noi spe- 
riamo, se le cose stanno come Jo racconta 
Îl Movimento,, che. Comuni e Provincie pie- 
montesi , e massituo ;l Municipio di Torino , 











i prenderanno Je opportune misure per non la: 


'sciarsî niteriormento prendere a gabbo, 


Tatanto, sì sospenda il pr.gamento dei sussidi 
volati, e si lagcito gridare: a loro posta i po- 
tanti protettori di questa. infelice costruzione. 
14 il tronco Era;Carmagnola al: lascia forsa 
fn obblio? 





CI sî dio, sorive il Piccolo Giornale di Na-| 
poli, che il ministro dell’initorno pensi ‘allon- 
tanare dallo città i reali carabinieri. Il scrvi- 
[zio ore si restringerebbo all’accompagnamento 
dei detonuti, si che resterebbe un maresciallo 
(con pochi carabinieri in. ogni città. sodo. di 
[Corto d’assise. Tutti i carabinieri sarebboro 
quindi disseminati nei commnî rurali. Ed jì 
servizio nelle città sarebbe interamente affi 
‘dato lle guardie di P. S, 





‘Sul doloroso inciderite avrentto) nello! came 
pagno di Voltana nella notto dell'1 al 1911 
dante mese, per cùf rimaso ucciso quel bri | 
‘diere Amnodo' Cantanà ‘e farito il! carabiniere 
Vittoriui, si hanno _{ seguenti’ dettagli ulte- 
riori 

Lo stazioni di Voltano-Passo-Gatto; a. Son 
[Bernardino aveano ordinato dai luro superior 
un servizio di appiattamento onde sorprendere 
certi malandrini, lie in uma determinata lo- 
calità si erano già più volte presentati onde 
ritirare dei denari che tentavano estorcere de | 
un possidente di Lugo con lettere minntorio. 
{militari addotti tale servizio si portavano | 
‘sopra: luogo travestiti ondo mon. dar. nell'oc-| 
chio, e venivano rilevati allo oro 12 di notte 
[dagli altri compagni. 

Ta notte suddetta il iero di Voltana 
anticipò d'iu'ora il cambio, e prosentatesi 
sti luogo, cinise di porre in eetto le concer- 
tate cautele, per cui i militari che trovavansi 
appiattati non riconoscendo 1 du indivitri 
travestiti ed'armati li scambiaromo pei teimnti 
melandrini è fecero fuoco nella lora direzione, 
per cui no venmo:a morto l'Aruodo Cantanà è 
ferito il enrabiniere: Vittorini. 

L'intruttoria fatta immediatamente sopra 
fuogo escliso ogni dolo, negli agenti operati. 


















Djeesi (che il. marescialto Mac-Mabon sia 
‘giunto testà a Roma. 

Pest; 14, — Il Peoter Loy contieno nielle 
‘te colonuie d'oggi un veementa articolo con- 
tro il ministro dolla guerra generale Kulw.) 
Tutti i fogli (ell'opposizion sono pieni di mi- 
[ninctie contro' questo ministro, 

Pest, 14. — Tu circoli p 
formati si ritieuo che la posizione. det mini 
tro della guerra Kuhu: abbia subito una forto 
Bcoesa, @ che per sno successore sia, desigunto | 
Îl tenente maresciallo Alollinary. 

PARALLELO DELLE FORZE MILITARI 

D'EUROPA. 

Togliamo dal Journal des Debate îl patal: 
lelo delle forze militari di tutta Enropa, pa 
Tallelo; che sorprende non poco stanto le voci 
Fd luniga paco che si fanno c'rrere, e di iu- 
tenzioni emineutemente pacifiche delle potenze 
[eiropee: 










solito; bene: în- 











fanteria cavalli. cao 
Tmpero russa (senza 

la polizia locale, 

le troppe di guar. 

migione e i Cora: 

chi delle provinoîe 

faori d'Europi) 1962494 994760 2081 
Impero germani 
(in tempo di guer- 

ra mette in campo 

altrì 200,000 uo- 

mini) 1052109. 259814. (2009 
[Impero austriato.-—9690SI 19823 1404 

















Totale 3877981 698397 5510 
Francia. ‘505567 11999064 
Ttalin 801977 49479 790: 


Inghilterra (470779), 
‘ma disponibili 154698 Sgh4% 396 





Buigio, SOSÌT 19084 159 
Olande GO7AS #50 96 
Danimarca: BIGIO 9684 96 
Tarchi B45038 68884 709 
Spagna Riuood 90252 456 











Totale 9184514 820857 3699 

I totale delle forse attivo d'Enropa, esolusi 
i tro Imperi nordici, sarebbe di 9 milioni 
166,514 nomini, 320,637 cavalli ‘è 9584 (cane 
uoni. I tre Tmpéri nordici disporrebbero quindi 
‘complessivamente di 3,577,981 uomini di fan-| 
teria, 690,097 cavalli, 5580 cannoni per con- 
Hattere con certezza (di vittoria, tutta. l'Eu- 
Topo conlizzata. 

Ma le forze della. Francia, stante la su» 
nuova organizzazione militare, ai eleveranno| 
% 1,900,000 tomini 0 2400 carol, sonza con- 
tare la seconda categoria della riserva o l'ar- 
mata tercitoriale che ne farebboro ammontare 
Je forze. a 8 milioni di uomini, 

L'Italia parimente ba nm esercito di gran 
lunga superiore all'indicato ‘e basta uno 
‘sguardo all'ultiuto numero della nostra Gaz- 
Hta Militare per meglio persuadercene, 
ice 


VARIETÀ” 








OSOPPO 


ni storico:topogra/iche 





Consides 


Truonzi al vasto campo che mi si presti 
tava ‘lla mene, più volte avrei volut 
treggiare, ma vinse In mia icertezz 





————————————_—___—_—-————-—-——=—=—> 


‘cose patrie, per cui Ja mia indecisione, fu 
i alaticiai melln fmpreso, con tutta 
fissando lo aguardo ed il peusioro 
‘llo)s00po prefisso, 
o mollo importaato discusion cho sta per 
sulla difesa territoriale della nazione, 
‘Avrò potuto ottenero che l'attenzione de'nostri 
tappresentauti sia anche per un momento rl- 
volta ad Osoppo, a questa Termopilo d'Italia, 
che nel piano generale di difesa venno quasi 
dimenticata, mi terrò. oltro misura guiderdo= 
nato, 
‘A oi, geuorosi 




















bitanti d' Osoppo, fo intitola. 
il mio lavoro — a voi prodi sperstiti — che 
sopra ui uudo scoglio enpesto rinnovare i fatti 
lello Termopili lottando nella splendida difesa 
[di quel forte per' ben otto mesi coutro gliele 
ineuti avversi della mati,  Wistoneut, aroî 
ehmeite ogni sortà di’ privazioni , io dedico 
questo. poche: pagine, 

Stmdioro ed amante dall. patria storia; mî 
terrò compensata al misura | 86° potrò. «sita 
luire, anchio ia piccola parte, a. porre in 
liv In uranio importanza storico-topox raf 

, importanza diretto. a far prop odiro 
intaro la più gravo questione de uostri 
la difesa territoriale d'Italia. 

Dai Laghi d'Avigliana, settembre 1879. 
Sawre E. Nona. 





















IL 





fensio, totiuy, Patriaa 
recipiemao ‘ennet Tali. 
Ano MD. XIV: 
Volo. Storia 

L'irigine d'Osoppo, si perde nella. notta di 
mutichissiini tempi, cieche l'occhio più sertta= 
tire, la mento più attiva, Jo indagini più aos 

ital giungono ‘n riutracciare 
mordì ‘di sua fondazione. Breve e. conciso 
uit, quonto il comporta Il modesto, titolo 

Îì considerazioni storiche, cerolierò di ‘atte: 
morini il Diù che possibile ‘alla storia, rlevane 
do l'importanza strategica del forta d'Osoppo 
ricomosciuta in ogni ten:po; tralascinndo d'im- 
froturmi nel Jabiriuto incerto ol almeno lo 
(scuo) di quel baltardo dell'italica fnaipen suza, 
per rintracciare la cata’ origine ,. d'altronde 
00868 affitto fmpossibilo, como nvtiene rene- 
tulmente di tutte quelle vetusto città, castelli 

illaggi che mancano di date certe; cl i cui 

ti od iaconliori ai 
sioni stesso: run 
che precedettero Il mille. 

Tu mezzo nd una valluto. cifonita ‘al 
‘la una parto rolle giogaie dell'Alpi Gialle 
collo lorò propazini tendenti n mezzigiono 
Inuglieseo Je quali ‘scorte il Taglinmen 
l'Est, Opast è Sut-Est dallo colline di emo: 
uo, Artegna, Bajo o Majano ongesi 
ni cretaia Îl forto d’Osoppo, alto cir 
tri sulla. circostante pianvia, 

Slede verso ponente ai picdi di, quest sco 
glio. il paese di tal nome, e ila qui mella di» 
rcaioue di settentrivue ui ale al forte pe una 
buonissima strada carreggiabile, 

I frassini, gli abeti, i ginepri ombre 
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la valiatn; Antersecata' da ‘ridenti culi e or 
inte Mi vagteti; diramantisi dat confisa- ti vile 

Gli uomini per lo più seno: vanti ella 
iniva stazione per l'uso che banvo, di ore 


tarni in Germavin ad attendere ni Ivo 
'aue'pasi, recano in fin d'anno alle | 
bitazioni il frutto di lor) fatiche, 

Ta semplicità degli abitenti ‘d'Osojpo, la 
saluta florida cho godesi im que! Inrglii pitto- 
reschî, il patriotinno degli Qn.funt, del juala 
(dstteri taute prove,specinime, tr nella 
Pifesa del 1948, fecero ni che quella p 
De occupi precifto pugto #rx quelle de' 
© cho a Imou dritto sabbia acquisti 
tolo di Gmemerita della patria, 

LI forte d’Ospo era anticamente wi pro- 
sido romano; e lo stesso. Virgilio se 
Steltt del Friuli. 























Paolo Diacono al libro IV narra 0112 ra- 
desso poscia ju potere dei Longobatii, fu 
maccorso, irardo e Palavieimo conti ili Iavito 
(Oeoppo) erano. arati infetti. del cascesto di 
Qurppo nei 1928, venendo ili poi seneciati, por 
insurrezione, dal'patriare Pagano delli ivre, 





che il passd' in feuto n Federico Savorci 
Dai Savorgnan vene fa poter. della 1 ivub» 
ite: patto: di uiscano, 








blica venota, per il cel 
Savotgonn che sétidè l'istioro Friali o quot 
Governo, 

Gianfiancesso Palladio, nel libro IL. porto 
TI, gntia emo pol 1509, all’epoca el cen 
di Cambrai, il Print cosiosse fu mus 
Austrinci, ul eccezione li Gradisca 





‘ed Qavppo, 1 doo primi furti ‘si, arresor 

Quoppo sotto l'abile ed energico cum 

Girolamo S-vorguan, vesiatitto coni 
forze di Massimiliano 








nel forte u celebrare tale fatco, 
(Contini) 


Ù 


CORRIERE DEL MATTINO 








TI Ministro delle fiauure tin dato 1e vor 
enti disyosiaioni poreli? nel prossime (01:55 di 
‘novemlre, venga (Ta Ficenzs trasferito ix Iva 


l'ufficio ositralo tel Macivazo, che 1) juste 








el segretariato generale. 

Nom sarebbe! poi improbibile che !'uffoio 
(del lnciunto fosse seguito dalla dinez' 10. :ce- 
‘nerale idel Tesoro, che il ministro verbi an 


vere presso di è, trappo foquanteme 10 vlo- 
vendovi ricorrere. sia por il servizio nero 
dell'amministrazione Anausaria, sia per uti 
lele gli occorrono nelle. divchssioni wstonnica 
davanti lle dus Cumere, 











Prosn; la Direzione giusralo dei telezvali si 
lavora attivamente per contorto & terni la 
‘tatintica goueralo dell moviinento teleigriilio 
noll’anno 1671. 

Ta mole del lavoro, clio. sappiamo. psi 
terà vario el importanti indivazioni; duri 
muti e precisi dettagli eni servizi boopiurisi 
nelle diverso Direzioni , giustificherà. nwpia- 
‘mente il ritardo nella pntblivazione, 

Una tavola comparativa trail uumero dei 
telegramini spediti uel 1870 e quelli trasmessi 
nel 1871, dimostrerà poî quale importunto pri- 
Juppo abbia preso ln corrispondenza telegrafici 
dopo il ribasso della tariffa, 














'siglio di ottiuoi nonici ‘ed eruditi scrittori di 














L'Economista d'Italia, mentro si dice in 
grado di poter assicurare che l'esportazione 
dei marmi dall'Italia. riosverà fra tion guari 
no gravide sviluppo, dal concorso deî capitali 
estori, dà le seguenti notizia particolareggiate 
sui. marmi che esportaronsi da Livorno nei 
primi otto mori dell'anno corrente. 

Dal 1° gennaio al 31 agosto ultimo scorso 
furono esportate tonnellato 5358 dì marmo di 
Carrara, sopro 16 bastimenti della: comples- 
siva portata ii tonnellate 6191. Di questi 

imenti indici erano, destinati ‘ai porti degli 
Stoti Uniti d'America , due a Malta, uno dd 
Atveran) nuo a Pietroburgo ed une ad Algeri. 

Tl commercio d'eeportazione. dei marmi, dà 
Jogo; siccome è nuto; al commercio d'impor- 
tazione degli stracci necessari allo stivaggio 
dei mavmi stessi, Lu quaotità degli stracci 
importata in Livorno, principalmente da porti 
del Levante, fa nei primi sette mesì dell'anno 
di tonnellate 1900 circa, delle quali quasi un 
quinto, eèsendo stracci di lana, rimasero iu 
Italia, e por la maggior parte farono spediti 
‘Prato, dora gli stracsi soto disfatti, ricar- 
dati ol nmti per ripieno nei grossi temuti e 
dici tappeti feltrati. 

Ii 15 aulinte ebbe: Inogo n. Roveredo la 
inaugurazione di quella esposizione bacologica; 
Il ministro austriaco accolse con modi assai 
cortesi i rappresentanti dell'Italia e indi 
loro un discorso molto lnsiughiero per l'Italia 
‘© pel suo Governo: 

PRANOTA: 

Lo avvicini. del ‘giorno 92 ‘0. dei, han: 
clstti politici che si stanno, preparando pér! 
questo circostanza, dimo una certa impor- 
tanza ad von lettera del signor Bartkélemy] 
St-Hilnire in risposta ad um indirizzo firmato 
‘da 52 mombri del Consiglio generale di Saone- 
ot-Loîre, nel quale si dumanda lo sciogliziento 
dell'Assmblea et na'amnistia generalo. 

Dopo d'aver ricordato la dichiarazione ; del 
signor "lora di non volersi associare ad al-|c] 
ciluo: campagna di simil genere, il segretario 
generale della presidonza consiglia in modo 
indiretto l’Assemiblen ad. agire con discrota 
prudenza, ed a consaltare l’opiniono pubblica 
intorno al momento opportuno. iu (cui. dovrà 
darsi ud euceossore. 

«9 non dnbito punto, div'egli nella sua 
lettera, che l'Assemblea non senta spontanea- 
‘mento la nocessità ‘li aclogliersi quanio lo! 
agouliero del territorio earà. così prossimo da | 
doterai c.nsideraro come. compiuto, ‘o quando 
il paese ciilocito in una posizione ben' dille: 
réute dn quella chis gli fu futta dalle elezioni 
del 1871, provert il bisogno di fur sentire 
rvitameuto lu sun voce riuuovando i suoi mati 
dtari.n 

Questo liniruaggio fermo, è moderato, pare 



















































Gamora doi deputati. 
‘del Ministero, rispondendo nd ‘un'inter- 
Pollanza, disse che la condotta del Go- 
verno circa lo scioglimenta del Congresso 
'ecolesiastico serbo fu conforme alle leggi. 
11 ministro delle finanze espose lo. stato 
finanziario dell'Ungheria. 

Disse che il bilancio ordinario del 1873 
presenta un disavanzo di tre. milioni , © 
quello, straordi 
jono coperti dal prestito. Le entrate 
‘nupereranno di 13 milioni quelle di que- 
stlanno. 














BINPACOI ELETTRICI PRIVATI — 


CAGENZIA: STEFANI) 
Bukarest, 17 
Il Prine{pe ritornò da Sinai, ricevato 
dalla popolazione con entusiasmo. 
Un deoreto del. Principe ordina il con- 
‘eentramento delle truppe. pelle. manovre 
‘autunnali sotto il suo comando. 
‘della convocazione della Camera in ses- 
sione straordinaria. 
Madrid, 17 settembre. 
L'Imparcia? dice: Pare abbia svuto 
luogo a Baiona un fmportente abbocca- 
‘mento fra Tahelivan ‘e il barone Pindal, 
‘giù capo delle gendarmoria  dell'impera: 
tore; Massimiliano al Messico per mettersi 
‘d'accordo intorno ad una nuova solleva- 
'ziono di Garlisti. 
L'Imparcial orede dl sapero che; Ca: 
brera ricusò di prendere qualsiasi parte 
‘a questo movimento. 


Pest, 1 











lo un dis 


Parigi , 18 settembre. 
1 Journal Officiel pubblica nu decreto 

che vista l'introduzi 

transito di animali 








cana di 


di razza bovina pro- 
vondlenti dalla Russia, Germania del Nord, 
‘Austria è Rumania. L'introduzione delle 
Apecie’ bovine da’ altri puesi è autoriz- 
zata, previa rigorosa verificazione dello 
stato ‘onnitario delle medesimo. 

Lo stesso giornale annunzia che la 
Commissione delle grazie hu commutata 
la pona di morte a sette. condannati su 
diesi; tre furono esolusi, e sont 
clie partecipò all'assassinio! dell'arolve- 
'scovo di Parigi, Deschiamps clio assassinò 
un soldato e Deniville cho partecipò al- 


[not detiba essere ccolto dei repubblicani; ed l'asmsssinio di Beanford; 
il signor Barthélomy St-Hilairo; indicando loro 

il giorno in eni il passo dovrà. essere. neces 
‘sariamente consultato, contri'uirà senza dub- 
bioa scartaro dai discorsi. che si pronumoe»| 
ranno il 22 settembre. questa. oramai sterecti: 
pata questione dello scioglimento, che in ans» 
loghe circostanze, fn. gi 

‘acplorabili. « Nalla si deve precipitare, n dice 
la citata lettara; e la consolidazione della Re- 
‘fubblica la si dovi ottenero segusudo sp- 
liuto: questa: massima. 


disordini 


‘settembre, 





Parlasi 


7 settembre. 
Il presidente 


avanzo di 28, 


Franoia ed il 





Lovile 





ssi vennero giu- 
tiziati stamane a Satory. 
‘Parigi, 18 settembre, 
I Sidele dice che Thiers, parlando sa- 
batò col Sindaonto degli ‘armatori del:| 
l'Havre, disse che l'invio delle due fre- 
‘gate inglesi è un indizio di grande sim- 
atla. per il nostro paese, simpatiu assai 
Siguificante all'indomani del convogno di 
Berlino. Thiérs confermò di. avere. rice- 
vuto dagli imperatori di Russia e d'Au- 
‘stria soddisfacenti assieurazioni su: quel 
‘convegno, al quale questi sovrani non 
Barebbero certo intervenuti, se si fosse 
trattato di qualche atto di ostilità con- 
tro.la Francia. 
Madrid, 17 settembre. 
L'Iuparcial annuncia che, dopo, i ri- 
'petuti attentati ‘del carlisti contro i mac- 
‘hinisti della ferrovia Barceilona-Sara- 
‘Bozza, avendo quelli jersera fatto ancora 
‘due scariclie contro In macchina, 41 per- 
sonale rifiutossi dî condurre il treno che 
parte da Barcellonn. La Compagnia fu 
costretta. di sospendere il servizio. Oggi 
il corriere fu spedito. per ln via di Va: 
lencia. 
Figuerola venne eletto presidente! del 
Senato con 5Ì voti contro 4. 
Nuova York, 17 settembre. 
Un rapporto del. dipartimento d'agri: 
coltura, annunzia clie Jl raccolto del co- 
tone sarà il 10 *, al dissotto del medio. 
Ciò nonostante è' probabilo che abbiavi 
ma, aumento materiale, si). xeacolto' del 
1871. 


























Bojona, 18 settembre. 
Lettore, da Madrid annunziano che il 
[Governo spagunolo conchiuse colla Fanea 
[di Parigi una convenzione avente lo scopo: 
1° di convertito il debito spagnuolo 
‘lucendo. l'interesse dal 3 al 2 "5 
faro un prestito di nn miliardo di reali; 
8° di ottenere, dalla Banca di Pari 
pagamento per cinque anni , degl'inte: 
essi del debito spagnnolo, compresovi il 
prestito ‘attuale. 

Governo: spagnuolo da alla Banca! 
[come garanzia. tatto: le. proprietà clie 
possiodo in Ispagua. Tl Governo accorda 
inoltre alla Banca la concessione di un 
Credito fondiario in Ispagna, e confida 
alla Bance di. Parigi tutti i snoî (affari 
bancarii in Francia. 

Fienna, 18 settembre. 

T giornali riportano la vocè che An-| 
drassy sntà elevato alla dignità di prin- 
cip 











Fulda, 18 settembre. 
Intervannero' alla conferenza i vescovi 
e gli arcivescovi di Monaco, Bamberga 


atolico di Dresda ed 1 vescovi d'Erma- 
land; Passavia ed Uden sono rappresen. 
tati da vicari o dal grande elemosiniere 
all'esercito. Namozanowsky e dal vescovo 
d'Osnabrak, impediti di venire essendo 
ammalati. 





Londra, 18 settembre. 
‘Assicirani che il ministro degli eateri 
spedirà. alle Camere di commercio nna| 
ntiova. circolare. per domandare la loro 
opinione sulle modificazioni al trattato 
di commercio; proposte da. Thiera, 

Copenaghen, 17 settenibre. 
Confermasi Ja woce che nel convegno 
degl''imperatori sollevossi la questione 
dello Sehlenvig. L'imperatore Guglielmo 
espresse il desiderio. di addivenire ad un 
‘amichevole accomodamento’ colla Dani: 
marca ;, ma fu parere del convegno che 
non fosse il momento opportuno per en: 
tirare in questione, 
Calcutta, 18 sottonibre: 
Il clolera infierises a Bockara, Mille! 
motti giornalmente. 
Darmstailt;, 18 ‘settembre. 
La Guzzetta di Darmstadt dice che il 
(Governo esamina attualmente quale atti- 
‘tudine debba prendere riguardo al pro- 
‘Botto di legge elettorale, presentato dal- 
l'antecedente ministero. 
Parigi, 18 settembre, 
Acoreditasi la voce che la Santa Sede 
‘abbia fatto appello all’intervento dell'Im- 
peratore d'Austria in occasione del con- 
vegno di Berlino, e che l'Imperatore] 
capresso il desiderio di veder rispettata! 
nel prossimo conclave la libertà. delle 
‘decisioni dei cardina) 














‘Andrassy appena ritornato a Vienna 
ricevette monsignor. Nardi , (col quale! 
parlò lungamente. 





cuevaca NERA 
a 


Stavolta è lo' stabilimento: Verrinn: che dà 
‘argomento alla cronaca buia. 

Un otenibus di questo stabilimento, e nre 

smento il'N. 39, che fail servizio fra To: 
jò:e Moncalieri, leri sera, verso le 6 per- 
correndo la ia che conduoe ‘a Moncalieri, in 
‘ato svolto abbe rutto lisgrazintamente l’asse 
‘li uma ruota è rovesciò a terra, 
(ravi non si hanno a deplorare, 
però diversi viuggiatori la ‘pasearono brutta. 
2° Riporsanino nella caduta leggiere ferito € 
‘contusioni il conduttore Pomba, i signori Fa- 
dini: pulre (6 Bglio (ed un altro iudiriduo di 
Moucalieri, i quali, saliti. in una vettura 
parata, contivunrono il tragitto. 

‘8ulo carto Cortasso, pristinnio di Moncalieri, 
rimiano ferito ua’ po' più 6ravemente alla gamba 
(destra, mu anch'egli medicato alla bell'e me- 

















della partenza ondo così no dar \Inogo a sî- 
‘mili inconvenienti: 

— Un pasticcior ambulante mentre condu- 
‘born il nuo piccolo carretto; ». mano la pinzza 
‘Emanuele; Filiberto, venne investito dalla; vet- 
fara. cittadina, n. 811, 0 gettato a terra ri- 
ortava alcano ferite; pel corpo. 

— B... Luigi, figlio di un’ tenente cantina 
iu borgo S. Salvario, ieri sera venuto # di- 
'Terbio col. padre, gli dava una bastonata eulla 
tosta producendogli' una leggera ferita. 

Che, amor filiale! 

—.R. Paolo, iiserviento d'ufficio nel co- 
‘mando. territoriale. d'artiglieria | ieri si vide 
‘sparire dalle tasche del panciotto che teneva 
'&ppeso al muro nell'anticamera dell'afficio;, 
l'orologio d'argento. 

— Gli arrestati furono 11. fra cui doune. 


FATTI DIVERSI 


Il borace. — Nuove proprietà. remero 
di recente scoperte al borace, e ne di 
lato o indicazioni che ne troviamo i 
nali. 

Per imbintcaro triue, telo. batlsto e. altro 
biancherie fico, vien raccomandato di smrro- 
[gare il carbonato di soda ora in tuso con del 
borace raffinato in polvere. In primo luogo il 
borace è un sale neutro, che non darmeggia nè 
Î tessuti di lino 0 di cotone nè lo mani che 
Jo adoperano, 6 quindi il suo impiego econo- 
nizza più della metà del sapone, e frialmente 
perohò la per effetto di addolcire l'acqua più 
‘dura ‘© più cruda, supplendo alla mancanza di 
‘acqua piovana, Tholtre il borace dà ‘alla biat= 
(cheria. ina bianchezza perfetta. Lo imiblanca= 
trici ilell’Olanda © del ‘Belgio: che fanno la 
bianclieria cori candida, impiegano il borace 
in polvere ela proporione d'a menigolo pet 
uma quarantina di litri di acqua bollonto. 

11 borace possiede altre qualità che debbono 
renderlo d'uso indispensabi 

Sciolto, nell'acqua. destinata, alla. toelette, 
atrroga il sapone con tanto maggior vantag: 
gio fn quantochò invace di aeruvidir la pelle 
Faddolciace. È Ja migliore sostanza per ripue 
lite i capelli. Nel tempo stesso è il dentifricio 
meno nocivo. 

Il borace può implegarai anche, per togliere 
Vasprezzn al thé, A tale effetto busta na cuo- 
(cbixino di borace in polvere per ogni litro di 
acqua, bollente. 

II giornale dei. farmacisti. d'America Neto: 
‘York Draggist's Circular ci insegna che il 
borace é il migliore insetticida; sopratutto per 
Ha distrazione dei grilli. 

L'odore 0 il contatto del borace: allontana 
‘quasi immediatamente codesti insetti i quali ni 
uoltiplicauo In certi focolari il guisa da' ria» 
soire nasai molesti. 

Tn una delle ultime seduto dell'Accademia 
delle ‘scienze ‘a Parigi, il proî, Dumas rive 
lava un'altra proprietà strana ed imprevista 
posseduta dal borace, Esso nentralizza l'acqua 

























































le Colonia, i vescovi di Breslavia, Fuld 
Rottemburg, Limburgo, Magonza, Cnl- 
mbildesheim, Paderborn, Munster, Treveri, 
Strasburgo , Augusta’, Regensbmrgo), 








Warebirgo e Eichstadt. Il vicario apo 





glio, fa trasportato. in altro omnibua. spe- 
iito' appositamente sul îtogò o contiunò il suo 
‘viaggio, 

Sarebba bene clie; il sig. Verrina facesse! 
Ispezionare cou più accortazza i veicoli prima 


Ova é evito, rinnptosi, diurtasi 0 mirosina. 
E lo stesso chimico si lusitiga potere speri: 
jeutare efficacemente il borace sopra taluni 
‘che infettano l'economia animal 
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Borsa di Gonova, — 18 ucttmbre,| Pr 





za hell'aumento che ai vedeva, negli 
speculatori, si tramutò nel timore di ri- 
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‘Azioni Banca Nazionale da 3100 a 7710. 
{1 Mobiliaro da 97 
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ORUNAGA. DELLA BORSA. DI TORINO 


‘di Inghilterra, 6 i versamenti che ora 


La rendita perdotto dai prezzi d'ie- 
ri circa 10 cent.; chiuse per fine offer 


La obbligazioni ferrorie Rumsoe a 
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CONDIZIONE PUBBLICA 
delle sete in Torino 
presso la Camera di Commergio ed Arti, 
18 settembre 1872, 





Colli 














Nomerzio mme Li Dima i] © vino a vw 86- | Rendita: corso legale ri=| orso; > 1 
Pateiaziosi (“il Se basso cent, 20 sulla borsa] Tm + «© © © 

Depositi aumento Soto 4 112 por 019. Greggin i 1 11 3 
Sto —-_ precedente. Sd 

[Cont atimento. vence, 1 18 | Continua il ribasso o pesa su totti Sa 

Mt no dip "10 tti 890 3= Tila ea) 
Figlia tYe orti Agia Le co Jattra; 3 SITO] Canon ai questo ribanzo si (iconia[ “MONTA Sr 
one Î.. 15/959 s[ Londra lettera dl n Divettore: Rovd Cesare, 
Baratti ide _n__185105 (| ana lt 27 ini: dall oi cia ove Cesare, 





STAGIONATURA SOCIALE 
delle sete in Torino 
Autorizzata 
cou Decreto: Reale del 3 giugno 1 
16 settembre 1872, 





na, 








Qualità della seta Golli Paro 
Otigunilio + > +. 18 9035 
Trama... , 9 21086 
Greggia. . . .. 13 88217 

lor'fine || Articoli diverai | > 9 n64 

Totali |. 32 22020 


Totala nel mese a tutt'oggi Colli 305, 
Ghilogrammi 21,800 36. 


Il direttore gerente: A, Bertoldo, 
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EER LO PRODUMONE DI NATERII DA 


Sigiii lugegnore cav, Amtonio Catel 





# ingegnere architetto Luigi Eynard. 


+ av.Antonio Fabi. 





























LA INDUSTRIALE — Società 


. Anonima. Italiana 


Im ROMA, via Sistina, N. 86, primo piano 
Capitalo Sociale 1,500,000 Lire Italiane, diviso in 5000 Azioni da Lire 300 - fruttanti l'interesse annuo del 6 per cento 


consiglio di Amministrazione. 


Signor cav. Eusebio Florioli de 
stero di Agricoltara, Julustria © Commercio. 
n Francesco Lovaiti, proprietario e costrut 











































la Len, Capo Sezione al iui 


PROGRAMMA. 


"Simone Nestini 
tore, a» avv Leopoldo Mi 










































Signor ingeguere Carlo Mantegazza, Capo 
Sa a ettarino e Dcitire fsi lavori del'Exqulino, — 


izoni della Stella. 








TRUZIONE RD AVTRI GAVORI LV TERRA COTTA 





cio della Banca Italiane, 























Chiunque prenda ad'esaminare le attuali Gondizioni ziaferlali di Romi è ll in-|senza addizione di sabbia. Grando è Ia proporzione che simpiega |L. 10% per miglinlo; ne risultert un utile (olaleddi (+-+ 5 Li 
mitor0 atilbppo che immascatilmente. dovraono; preserà 1 lavori di’ costrizione [di malta rispotto ‘ni mattoni, cioè : quasi volume uguale. E questo [iI quale va vipiriito come segi 
per Lodditare i della ognor crescente. popolazione ed alla esicesse di de-|un uso che sorprende assai Ì costruttori forestieri, its più «he La || interesso del © per cesto sopra 1,000,000/ +» + + + + I 90/000 
Too dall piva Gap i tali, uao puo fue a meno di iMltre ala aniucta| POncontenente di rendere ocio lento Femicminto Het gras muri i Lao 
onntica di materiali d'ogni geoero che verte assorbita dalle nove costrutioni | -« La ragione'ne sta probabilmente nel prezzo, bassissimo della imangono (Ie 
Pabblicha è private. pozzolana in Roma, Micntre frese eurini e sona i mattoni Sia quenti [dello quali IL 5 por cento al fondo di riserva n +1 + E 19000 
Ti iano regolatore redatto dil Moniciyio; estenda le nuove, falricazioni ghe le pianelle ed I tegoli in'ootto di qui si fn uso esclusivo in a ion 
untalca di oltre due milioni di metri quadrati Îta l'IEsquilto, il Gaatro lretorio: |Roma por In copertura del tetti, sono fabbricati In massima parte A Rimangono _T- 9I60 
iI Viminale, Îl Getto, il Colosseo o Foro Romana ed il Tentaccio , ora quasi tutti |con.le argille sabiose plioceniche che trovansi nelle vallette dietro |di queate 1l 75 jer cento ali Azionisti, cio: + +0 3° > E 250500 
oragite e Vigne, aenen conlute i riordinamenti interaì, l'apertura di nuose sie; la [È monti Vaticano e Gianicolo, ove si contavano nel 1870, 20 0 25 a È n 
Sogolaictzine dele (ogontue, | miutigioni luogo Il etere, e inf MUSO | PISCOII fabbricanti con una cinquantina di fornaci all'articm cio |la qual somma cinis renza 000 Avio diri per canoni I SI 50 di divieto 
Jshntiere i prati ‘di Gastelio icutà desto dall'esimio architetto Cipolla, ed Appo;- |a fuoco intermittente con uso! di legna e fascino portate in gran | cul ngziunzendo l'inerezse del 0 por cento imri aL: 26; si Avri un totale di 
‘into di graadi copitaliati taliaot ea entri; i parte pel Tevere, ed il di cui prezzo è relativamento caro. n° °° | utili aliti di L. 69/30 per ozii Azione di L 900 parl al 24 10 cer cento, 
'Egit è en vero/che tutta quenta massa di lavori progettati in'cui verno ax-| hi adungua Intraprendesse'ogri in Roma Ja costruzione. di grandiose, fornaci | È erita silunque Îl'ereders che una milo industria non Ba bisogno altrimenti 
notlits molte centinaia di milioni, non potriuno esoguitii d'un sol tratto; nin nas: | corredase del meccasiimi neocssarii alla produzioso, regolare sollecita ed econo |! essere raccomndata, poiché 0 cli di icun' altra impresa 
ino molti noni prima di'vedetii compiuti; pero. slounî tall quartieri. furono [rica di mattoni, tegole è quancaltro/ occorra lia cosivizione muraria @ copertura 9 che Abbi dado a vi i ia cul i capiti posso iasestr 

iù concessi dal Municipio x potenti Società Ed[Meatrici ‘e fra qualelse. n [dei uvovi edifii fesable non solo opera a sè vantargioa per l'implego” Iuerosii 0 di quanto gita la Nupea So(et4, 
Siinciatanzo n svilupparsi molti Incori resi orpiai indiapaasabili dai bisogol ella |simo del suoi capitali, ma ancora proficua si costrattori per il: prezzo retivimi e e lavori in terra cotta 
Roholesione uccresciuta istantaneamente por la nuova condizione politica dell'etor le potrebbe qme suol prodotti, &d Tafloa contribuirebbi | sudo Ja nuora Ssoiatk altro scogo clio quello! di coadiuvare 
Ba cità: ‘al'onera di lip fmi è Nel Joi) del propito intererat le vario Societa, Editicatrici 
































tutta la Societa 










































prendere i immensi cbto che di è Anonima Trallan per | N motivi i credere Che iì suo nasoore sur beve accolto sed il fa- 
lupo; quella dell e l'sar ira Je pio ui, e | 1a praduzione dei Materiali da copizione e labor tu rat cotta avente sua |vore ole Miconteo got ba guai nel publico I'eimisatone delle Azioni dello Societa 
ib indispensabili e lo più profese per. l'impiego di capi fede la [omar o chia ora apre Ia pubUlica sottoscrizione allo ciaquemila Azioni it) è Gase HeMtomihte In) Roma, d pegno che eguale favore Incontrera 
EbFiare duanto lo proporita serivs i dietito lagegnero FO fl uo capiinie soginie.. 3 Fiesso gii intelligente Anche la eeente ennio dello sie Adoro che 'eslio 
volissima sua opera sulle Con fisico econoniche di Ron e aio te 1I fondo/da quan Sociellì già noguistato; 0 il più udatto dll'induatria doi Ineriz,|P* 19th egualmente felice; 


(Girato, Stabilimento Civalli 1 
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“i esprime 
scarsa e cara ad un tempo la buona pietra da |titto pro di 
ero im atom, il meitobe dovra etero, ti mates] por a Kat dl tuo pmiriale ct 
lo le degior neo nello comuni fabbriche, onde è questione ch: [nano altre sorj 

Titiio trevati modo gi averio a prezzo tollerabile ed {n pari tempg |cessrin 

i iivntarse la produzione su vasta scala per supplire aIlo jngenti [garautire la prolasione noche di 80 milioni 
domando del prossimo avvenire. 





a per la quAlICà cd abbondanza dello argille al 





per la 
da 





ima a Porta Gavalle 





) ‘rio; Ivi Ia sal 
ati di lucro per la muori Socl 
limpnato della creta che trovasi. in' così mara 

















QUALI jofine si 9 assicurata la privativa Novi è Qoabeler, 












tetto. mois Roma A in como soltanto alcual Iavori di riduzione e poche |; riconosciuti’ oa soperiri a quali del nistemia Ho 
nuoto esocizion: stria del mattoni è insufficiente al bisogno! e lo Giova inoltre ossermra che il detto fondo È precisamait 
ica di PIO quat grandi Învori soraano La no) vedo uiio cigno [egsigio ‘ordito nel 

SEAT UNO LRO cgalorli Di scarsi prepeoieati Gala Toro. da Nar [eieolo è setta. usi o Corna il'ne 
H'oivnI € calle Provinclo Meridicoali, per È Quali i committenti sestsugono pra: [le quali per essere comp to ed ‘assorbite! dal 
SEI set dI Gloporio: Raltodio ddtgne PIMAUAlFa pe | MIU ettnali A cino [655 1a bro qusolataio Itala pritozioe. 
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materiali 
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Fonvenienza del loro prese, 








Sacco più presto abitabili, di quello ch 
Ta'ate do edito il 
È Giordano, riportando qui quasto e 
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Th questo ‘igui 
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« Il materiale 
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‘Alessandria; Riglioce 0. A. — Ancona, 


dai dovr 


costruzione più 
incipati costruzioni è il laterizio, 
30h ‘nalta composta: di calce grassa ‘6 pozzolana, per: 10 più 


fe ad uo 




















Elin 30 — Bagnasco, [mani Y. -— Bene 







wento A, Apuno © 
Rag, Ercole Dell'Oro— 
Gologna, Eredi di 
Lam Parmmios (Age 
Tesmidro Gomelto = 








fetta, Sarti Grosenpe 
‘Formiggini di 
‘Omoia) = Cuneo, A: 
firenze, Dusca del’ Ri 





Î materiali da cont 

nori dic ni tovarebbero n condizione. di cusera 
"vveaga cogli nttali sistemi 

astorerale. parola, dell 

"in prop 


sparmio a di 





‘Bergamo; [Banca di Credito Romano, vin Ginori, 19; B: 
atà e C.; E. E- Oblleght, via Pogzani, 28 
‘Como; | Bonillca 








o de it 
‘canali per coperture de 





‘came pi è mattonl cr 
Lie degli allisoiroa 











La nuova Società all'incontro adottando i grandi formi 








Galla [ei abbricanei attuali, per cui troverà sempra la sua conv 


terne dei suoi capitali nucle vendendo i propri prodotti 
prei di fabbrica. E 

Keco pertanto ua 

ella git citata pre:|gegii til che ai ri 

Ti capitale nocialo è 

peri muri delle, case © |fruttti l'asuuo inereico de 

fl mattone, che si adatta | La produzione stabilita dovend 
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‘por cento, 














0l0ò alle (aldo del'Gia- 


8. principali cità d'Italia, ciocche Aplega anche bustantemento l'econamia 
ta scala di clio cercasi di fare nelle costruzioni, e ciò ia conseguenza degli noth atei» 
riti come sommamelta proficua agli interes isenerall cioî dal lato 

dell'economia Indire, inquastoché kdotiando. a nuovo siatema, di edificare reso 


maecline potrà Niue proprio costo di faubcicazione n meno della metà di quello | All'atco della 
to data praade albontan ine prop Ì quel 


loclo approssimativo, ma: pur sempre al disotto del vero, 
i L. 1,500,000 diviso ia 5000 Azionì da L. 300 l'una 


sore tina media fra i 20; ed i 40. milioni di 
‘mittubi all'anno, ed essendo certo che sì può calcolare sopra un ‘utile netto di |io Statuto ed il Programma. 





labro ed | Si avverto.inoltro, 











Îa nuota Società 0 gili entrata in trattative con varie 





pbezione aloe sd [ Sl averi olo le Ja naeta Se & Gi. cin de mina e rie 
amd gia Gan e| Sol DALIA pr i MPI SUNDOTANI CCM Do rifl 








“iglionn Abbondanza, da [caso di dare prostaizente 
Saga 


Le quello, ‘indicato dallo 








‘fuoco conti 





lu nuova Società, e 





pagamento delle Azioni 9 ripnrito a Decin 
die ‘All'atto della Sottosorizione L. 30 
Al'raporto delle Azioni 
0 giorni dopo ii reparto 
1 fiorai dopo il reparto 


rdinazi, grosai, tegole , 90 giorni dopo li reparto 


‘iogli eguali. campioni 


‘a Cuoco continuo ‘e le| nato uel corso dell'anno 1873. 





‘enlegza ed un li 
‘l Gisotto deg! 











La Sottoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre 1872, 


TORINO presso Carlo De Fernex — Luigi Bernardi — C. N. Ratti 


Frattgliu: — Mantova, Eredi Segna —|Palermo; G. Quersioli — Ravonna, Lavign| Sona, Vitoenso Coe 

liana. Fi Compagacni Bacca «Poni | Euler 

1.0. = iedenay Eredi di G. Poppi — Napoli; [= Roma, Mera di Orsaito Roman 
SORA ea 





l'Industria, via Valfonda, 7; Banca |telli 
‘Popolo, sue. Sedi e Si i nel 












LAI Quillauzne 
ita Belgi 





ico dei terreni incolti in Italja. 





‘Novi Ligure, Sal! 


Gi NE 
nova, Fratelli Gasareto di Francesco; Marcello [chele Pisquale — Padova, Leoni e Tedesco — |" Rimi: 
Oneto; G. Tassiatro di G. B. — Livorno, Fra-| Parma, Cesare Foù — Pavia, Giorda Li 

















leggio Emilia, Cario 











Sia del Corso, 220; B, Testa e Ci5) Eroole Ovidi 
|, Vettori Vincenzo. (Elattore, Comu: 


halo) — Savona, G. e A. Fratelli Molfino — 





ose riaione fari rilasciato un 
to in: [commutarai contro il ‘Titolo originale al Portatore nl 
atttali Interessi è Dividendi. 

GLI Azionisti huano diritto all'interesse annuo del 0 per cento; 

Dagli utili annuali detratto, Il ciaquo por cento destinato al fondo di riserta,, 
‘gli Azioninti percepitcono il 76 per cento degli atili netti a titolo di dividendo. 

Condizioni della Sottoscrizione. 
Gol fatto di sottoscrivere’ Aziovi della Sécietl saio. approva. primordialmento 


Î! Vacolio | menco' Santin 
Panca ‘A-| Venezia, Leopoldo Smith, cambiavalut 
È, E, obiet |di Rialto; P. 1 





rl favorevolinente 1) suo Programma, © la metterà nel 
inato ii già studiati lavori d'itopiaato: 
la cottura del Sede della Società. 
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Gerbino (ore 8/1jt) — La 
‘drammatica, compagnia diretta 
dal sig, Belloti-Bon rappre- 
senteri 
I nostri intimi. 

HSaibo, (oro 8112) — Spet- 





ticolo dello varierà — Parto 
prima: Un pocta in anguati 
Ballo — parte seco 








plastici — parte terza: La 
Adanzata del marinaio; Ballo. 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, 83, 
Anno XXVIII, 

oi 15 Novembre si ricomiceierà 

AMI ‘Accadalma Militare ed 
‘lla Scuola di Cavalleria Fauteri 

dn 


Ricerca di Testamento 


Îl notaio che/avesse ricevuto | 
inesse un. testamento, con data 
terioro al 1571 di Notari Do. 
‘Mmenico fu Vincenso, nato a S. Be. 
nigoo, è Notari Luoia nata Har. 
aria; di Camorana, dimoranti eq. 
trambi in Chivasso, è pregato di 
fatlo tenere al notato. cav. Fer 

Pietro, sindaco di Chivass 
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Battaglia di Pinerolo 


Episodio della difeen d'Italia nel 
367. lo risposta al’ raccouto d'un 
Guardiano di Spiaggia) 


Prezzo Ly 1 20. 

Veadiicia Tori è Rosa preso 
fitta eredi porta Lt) 
Mel Fratelli Dogon: inbchà 
figo tati trdt Lita 
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moco, mac pa ce] MASSAZZA CARLO€60. 
Sr e dr CAPI-MASTRI 
a Mana, Aprea D Maedo, E FUMISTI MECCANICI 
[esse ate? ns) 
Lipu | 
Bigliardi da ventere noe nia 
Bigliardì densa nr 


IRdITà Londra, via Po, Torio 














Una Signora ‘*sserorcetene| , 
ri esere 
Ta aio bela teglie 


Tudirizzaral nlln Segreteria dell 
2088, 


ha trasferto il suo 





nagazzeno 


si 
Da vende |\PIANO-FORTI 
casa lo 

Fat eo 
pi a 
Sn rgio 


Da affittare $ 


‘Alloggio di 9 membri, piazsa i 
1a, Di, secondo pia 


PILLOLE=HOGG 
Pilo di Pepsi di gg 


n si gendono ehe in Boocee 
Nera viaggiare) 





ia Po, N..18, Cernaia, 2, accanto allo sbocco divia Bottero. 
00 citea. 2668 


| PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


alla Codeina. 


Pochi medicamenti possiedono qualità così positive: riezsuno la 
Ja vircti di calmare tanto prontamicate le tossì ostinata del GRIPPE, 
del CATARRO, della TOSSE GANINA, della BRONOHITE, del 
l'etisia e tutte le IRRITAZIONI DI PETTO, quanto i pwparati 
del BERTHE, 

NB; A comprova delle eminenti sue qualità il SCIROPPO, 
DI CODEINA (cuore atea) raru); venne aimorenato tra i une: 
dicamenti ofpiciatà dal Garepno Prancese, 

Vi sono molte contraffazioni dalle 
quali bisogna guardarsi, ed esigere 
Ja firma qui contro; 


In Parigi, alla farmacia Berthé, 



































| N24, rue des Ecoless in Torino, presso D; Mondo, via dell'O: 
| pedale; N 5, e molle frenato Honzaai e Tariceg; in irene, alla 
| Fasmacia Dice 







Pasta L. 9 In seutola. Sotroppo L, 5 Ja boccetta, 484 








Fabbrica Premiata e Privilegiata 3 
CAMINI, CALORIFERI,, ‘CUCINE. ECONOMICHE 


È GENENI NELATIVI 




















SE USO settore cui ta i vi i 
ie an Mezzo di viver molto coll'uso del 





corrente, lio De -ARABICO-SCOTT 
ei ERMOUT:3iczcit cron 
"Giovani Luigi, © e seniza spirito, della Sceletà Iglenica 





per comparire ae 





‘ilunale civile di Pinerolo| Gustosa bibita corsoberante, che facilita la digestione, 


del è prossime [eccita l'appetito 6 purifica la massa del saugue is, prende 




















RIU! GIA O dl MAGNA per ve-|1o qualsiasi ore); Una euru Iaia secondo l'istrasione QIArise le cale 
RUDI Cucotigiata: Te subdatazione (tre digesticni, sul di anpo denti, stomaco; le (ri, i catarro; ‘dos 
Foreaue dei heal, ele Mo comune [fori seumati vgh 1 vermi &6 l malesneri del ragazzi © delle 
oswedov sull Sol di Chan DEPOSITO in Torino, purtiei.dulla Pieri, N. 
Pinerolo, 17 nettombire 1878: 120 — Guasette di sel bo 
iamurchia 1 ci x 3 
Feancesco Berusrelti us. ino contro importo o vaglin diretto a GB; SCOTT. 1957 













PROFUMERIE 


Usina a vapore a Asnidres (Senna) 


GRANDE FABBRICA DI 


DI VARIO PROFUMO 


Deposito di questi saponi, 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Torino. 








La medesizua Ditta ol 1° di ottobre [rossimo pameri In vi 








imienti in legno (gir ti lavori 





Gleocometro Guyot dite a densita de) monto i 





Come pure tutti gli stromen 
Presso G. R. DURONI, 
irumenti di precisione per le acienze ed ul 











‘sofà — Stoffe per me 
|G. Avigdor e fig 





— Via Ospedale, N, 9, Torino. 





‘quadrati, di afgttaro al:presente. 
Dirigersi presso li sigg. Emanuele 
‘via Carlo Alberto, N. 6. 


RICERCA DI UN SOCIO 


fer una casa di commercio 
possa disporre d'un considerevole capitati 


Sì richiedono vopratuito ampie iuform 
Dirigera alla Ditta G. Galvagno e C. 

















‘eli vi ogni altro articolo relativo alla Caccia. 





dell'Ospedale; N. 10, ‘Foriuo. 





PH ‘a piano terreno, in posizione centrale 
Grandioso. Locale. asia superato "8 oltre 00 met 


ubini e ©., danchi 


CHARDIN-HADANCOURT 


Uffizio e Magazzino, Boul, Sébastopol, 18 Via, Parigi. 


SAPONI TRASPARENTI ana GLICERINA 


altri articoli della atersa Casa presso 
"31 A 





IN VIA DEI FIORI, N. 28, la Ditta A. De Bernardi e C. 
ha aperto un MAGAZZINO di LEGNAMI da costruzione; 
LEGNA da ardere TUTTA DI ROVERE e CARBONE di 
prima qualità, n prezzi discretisulmi — Sconto ai negozianti. 


Saluto; 


‘44, nel locale ia ora occupato dall Ditta W: Scott e F.; ed'avri 
blliento di segho Ber la Cbbricazione di serramenti 





vino, la 


Ficeliezza xuccherinxe la quantità d'alcool 
[da prodursi dal vino; franco d'imballaggio; contro vaglia postale di L. 5. 


Lambicco di preve per diarnigaro emtamento 1a rice at 


zientifici per Ja fabbricazione dei vini 
in Sapia Teresa, Torino, costruttore di 


È 





TAPPETI PER PAVIMENTI 


‘di ana teusuti e stampati, passadou, descend-de-lt, € devant- 
Db, tende, mussole e coperte — Presso 


‘3088! 











10 Ger; 


da qualche nano stabilita, che 









POLVERE " Sassi= 


PALLINI pionbo vergine, prima fusione, Mevolvers, Fu- 


Vendita all'ingrosso e dettaglio dia SORMANI GB. ri 











cito Goti, 
elcio del poveri con decreto della 
Comisitatone in. data -18° ottobre 
100, l'unciera sotoseritto, addetto 
hi i, con atio 
ato Agosto, li 
igfauzione 0. precetto ‘alli 
‘Benedetto e Bartolomeo, 
inriolomeo, Ageo e Bere 
naro fratelli fa Glunepie, 
matie Hariolomeo edi Andrea. tra: 








Hell giorno 20 
fatto logianzione 









delli fl Sebastiano, gia residenti 
Moudovi, ad ora” di domicilio, ru- 
sidenza è dimora ignoti, di pagare 





nata achetti ‘n. virto della dette 
tenza del sig. prettro cdi Mordori 
(il 27 maggio. Neri. (regintrata a 
Hntito fa detta citta SI dI luglio 
stccesatvo, al N: 1646), lo soma 
Heguo 
1. Capitali . + Li200— 
2. Iotoressi pelle mede- 
ate dal 0. agosto 
1820 al 16° maggio 











ultimo > 10— 
3. Spose 
seutenza 0. n n M6— 





4. Spesa posteriori /n 240 30 





Totale L. 1601 80 
Oltre li maggiori 
rendi dal 15 maggio. dett 
le peso dell'atto di precetto © 
‘quelle successive, diffidasdoli. chia 
in difetto di tale. pagameito, tru 
scorio delto termite il 
[Si procederi contro di 
spsopriazione frsata er subasia 
fllî. stabili iporeonti. pel pag 
Mento delle sumessionato. sommi, 


















Meri è 
‘Mondovì, 12 settembre 187 
Luigi Casalono us 





OG NOTIFICANZA 


qu ars Al siit degni 
Iruteiere sottoierito! addetto. Alle 
coota e prea di ealansicoe aio 
sinoo nila richiesta. dell eguoti 
Enilio ratdoia e Viti 
Festa ta ‘neoieo e soinos CONE 
Higoovi Ricca Clodio e Fetti 
Mita Meno, già eil ta fc 
Fino ra dl redenta domina 
[inte ignote ta sovra acri de 
Hone a ricorso. ie eamazione. di 
Novara Giovanni dova interi 201 
tati dal gno avvocato lt: 
pe Detlippi: elo del sito 
adotti, cerdileato. di deposito 
Mella mito fl tato a mente dele 
Fare. 16 della vigone procelura: 
Torino, 15 settembre 1978 


Oindri Priolo caus. 



























Torino; Tipi G, 


rale 0.0, 
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